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erdate fpaTo all’affanata mente;

E per voler la'truiocio fchiffare,
Et alquanto il mio affanno alleviare,
Che pertroppo defio anima fente,

urnof tte , manon perchela gen
D:bbacrederin tutto al lor p_arla::'.
Pigliatene piacer quanto vi pare,
Credendo folo in Dio onnipctente, -
ur chi hauefe difio vcler fentire, .
chifu di quefte forte 'inuentore,
Lorenzo Spirto fu fenza falire.
dunque non entrate in tanta e tore,
Chel troppo creder vi facefle vicire,

- Dal camindritto dell’eterno amore,
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phera,&il numerode |

fool verfi che parla
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